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Piegata l'intransigenza dell'EGAM 
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Alla Metalsud 
accordo dopo 
mesi di lotta 

Sarà costruito un nuovo stabilimento vicino Fresinone 
h sciopero i lavoratori detl'ENEL - Chiedono aumenti de
gli organici e il rispetto delle esigenze degli utenti 

Gli operai della Metalsud, 
la fabbrica metalmeccanica 
di Pomezia hanno piegato la 
intransigenza delle Parteci
pazioni statali che, tramite 
l'EGAM (ente gestione azien
de minerarie), è proprieta
ria del due stabilimenti di 
Castel Romano (Frosinone) 
e Pomezia. Dopo mesi e me
si di lotta hanno raggiunto 
un accordo molto positivo 
col quale l'EGAM si im
pegna a costruire un altro 
stabilimento a Patrica, sem
pre in Ciociaria, con un pre
ciso indirizzo produttivo e 
l'aumento della occupazione; 
ad ammodernare le strutture 
del due già esistenti, a com
piere decisi interventi per mi
gliorare l'ambiente di lavoro 
ed eliminare la nocivltà e il 
rischio. 

I/accordo prevede, inoltre, 
un aumento di 28 mila lire 
uguali per tutti, l'aumento 
della indennità per i lavori 
disagiati, il prezzo politico 
della mensa a 30 lire; l'ade
guamento della trasferta al
l'aumento del costo delia vi
ta. Da sottolineare, in parti
colare, la mensilizzazione del 
salano, l'anticipo delle previ
denze, la messa a disposi
zione di complessive 4.800 ore 
l'anno nei due stabilimenti 
per attività sindacali; l'orga
nizzazione del lavoro che mi
ra a una ricomposizione dei-
la mansione, e alla possibi
lità di cambiare lavoro per 
rispettare la specializzazione 
professionale del dipendente 

La lottar, che ha avuto mo
menti particolarmente duri è 
6tata condotta su una piatta
forma scaturita da mesi e me
si di ricerche sull'ambiente 
di lavoro, portate avanti dai 
delegati in collaborazione con 
la commissione ambiente pro
vinciale. Dal iavoro è venuto 
fuori un vero e proprio « dos
sier» che individuava i pun
ti dove era necessario inter
venire con miglioramenti nel
le strutture murarie o di ae
razione, ad esempio. E* sta
to questo un modo per in
dennizzare concretamente gli 
investimenti che ammontano 
s circa 800 milioni riguarde
ranno, in particolare, il miglio
ramento delle strutture, del
la mensa, dei servizi, dell'im
pianto di riscaldamento. 

Un metodo che ha permes
so, da un lato di accresce-
Te la maturità e la capaci
tà dirigente del consiglio di 
fabbrica e dei delegarti, dal
l'altro di costringere l'azien
da a confrontarsi con le ana
lisi ambientali fatte diretta
mente dai lavoratori. «In 
questo modo — ha detto la 
compagna Manuela Mezzelanl, 
della segreteria PLM di Po
mezia — si è concretizzato 
l'articolo 9 dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori (là dove 
6i dice che il lavoratore ha la 
possibilità di intervenire per 
11 miglioramento dell'ambien
te) e si è avuto uno svi
luppo politico dei delegati che 
sono riusciti a coinvolgere 
le strutture di zona alla lo
ro lotta, culminata con una 
grande manifestazione davan
ti all'EOAM, cui hanno parte
cipato delegazioni dei consi
gli di fabbrica della zona e i 
sindaci di alcuni comuni cir
costanti. Con questa metodo
logia e con questi obiettivi del
le strutture di zona il lavo
ro e già avviato all'interno 
della nostra provincia e sta 
ottenendo buoni risultati». 

BNEL — I 1.500 elettrici 
sono in lotta per protestare 
contro la politica delTENEL 
che, non ha preso alcun 
provvedimento per migliora
re 1 servizi. Il consiglio dei 
delegati, proclamando le 8 
ore di sciopero articolato da 
effettuarsi entro il 20 mag
gio. ha sottolineato il man
cato trasferimento dell'ufficio 
contratti nelle agenzie perife
riche che avrebbe agevola
to notevolmente gli utenti; 
l'ordine di effettuare 1 distac
chi dell'energia anche quan
do è chiaro che i ritardi 
nel pagamento sono dovuti 
a disguidi; la sospensione 
della manutenzione elettrica 
di interi quartieri, che vengo
no lasciati senza luce a vol
te per ore. 

Di fronte a questi provve
dimenti i lavoratori dell'ENEL 
hanno chiesto l'immediata 
assunzione di 150 operai, il 
riordino del s!stema di esa
zione. la sospensione dei di
stacchi e ii ripristino degli 
allacciamenti di nuove uten
ze. Inoltre rENEL ha tratte
nuto arbitrariamente 40 mi
la lire dalla busta paga a 
quel dipendenti che si erano 
rifiutati di effettuare i «di
stacchi» della luce ai citta
dini che avevano regolar
mente pagato la bolletta. 

Tre mandati di cattura per II traffico di assegni e documenti falsi 

Scoperti e ricercati 
gli organizzatori 

della gang di falsari? 
. . . ' . - , . 
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I presunti boss sono latitanti - Tra i loro « clienti » Lucio De Lellls, l'as
sassino di Luigi Miliari, e i tre fascisti incriminati per l'uccisione del com
missario Calabresi - La banda li ha forniti di passaporti per fuggire 

Graziella Carofei, la giovane donna uccisa dall'ufficiale di marina Mario Magni (a destra) 

Con sedici anni di reclusione 

Condannato l'ex ufficiale: 
avvelenò la giovane amica 

Mario Magni, capitano di corvetta, mise il 20 maggio '68 un potente veleno 
nel caffè di Graziella Carofei che morì dopo pochi giorni tra atroci dolori 

Per lo straripamento del Tevere 

Inondati ottanta ettari 
di terreno a Orte 

Ottanta ettari di terreno coltivati a grano sono stati inon
dati, ieri sera, dalle acque del Tevere in piena. Lo straripa
mento, dovuto alla pioggia che è caduta in questi giorni, è 
avvenuto nella zona di Gallese, un piccolo paese vicino Orte. 
Fortunatamente non vi sono stati né feriti né danni alle case • 
e al bestiame. - < 

Nelle campagne circostanti si temono ulteriori inondazioni. 
Le acque del fiume infatti che hanno già superato di un metro 
il livello di guardia, continuano a gonfiarsi. 

Il genio civile cerca di controllare la situazione, regolando 
l'apertura e la chiusura degli sbarramenti del fiume a Cor-
vare. Alviano e Castel Giubileo. 

In piena è anche il fiume Paglia che. affluendo nel Tevere, 
ne determina un maggiore ingrossamento. • -

Non vi dovrebbe essere, comunque, alcun timore di strari
pamento a Roma, dove l'acqua è ancora due metri sotto il . 
livello di guardia. 

Clamoroso furto alla Camilluccia 

Derubato di 200 milioni 
un musicista giapponese 
Tra la refurtiva numerosi gioielli e preziose 
tabacchiere antiche tempestate di brillanti 

Vale più di duecento mi
lioni il bottino d alcuni la
dri che nell'appartamento del 
musicista giapponese Joko Na-
gao, in via della Camilluccia 
42, hanno compoluto pratica
mente due furti in uno. Ol
tre ad una preziosissima col
lezione di oggetti d'antiqua
riato del concertista, infatti, 
gli sconosciuti hanno porta
to via da una pesante cas
saforte numerosi gioielli di 
una modella giapponese ami
ca di Nagao. 

Il clamoroso furto è stato 
compiuto nella notte tra il pri
mo e il 2 maggio, mentre 
Joko Nagao era fuori per 
una serie di concerti. I la
dri. che probabilmente cono
scevano le abitudini e i pro
grammi del xusicista giappo
nese hanno potuto fare cosi 
un a lavoro» tranquillo ed 
accurato. Soltanto per for

zare • la cassaforte, infatti, 
dev'essre stato necessario un 
bel po' di tempo. 

Quando l'altra sera il musi
cista e tornato ha trovato il 
suo lussuoso appartamento ir
riconoscibile per il gran di
sordine. I ladri si sono ap
propriati, tra l'altro, di tre 
tabacchiere antiche d'oro. 
tempestate di brillanti. Sul 
coperchio di imo di questi 
oggetti — il più prezioso — 
è raffigurato il ritratto del
l'ammiraglio Von Tirpitz. 

A quanto si è appreso il 
pezzo d'antiquariato è già fi
nito sul mercato clandestino 
dei ricettatori. La squadra 
mobile ha già identificato 
uno degli uomini impegnati 
nell'illecito traffico, ma non 
ha ancora fornito 11 nome. 
Presto, infatti, si spera di po
tere rintracciare tutti gli al
tri componenti della banda. 

(vita di partito 5 

L'ex capitano di corvetta 
Mario Magni è stato condan
nato dalla I Sezione della 
Corte di assise a 16 anni di 
reclusione per omicidio vo
lontario. 

La vicenda in cui trovò la 
morte per avvelenamento 

Graziella Carofei risale al mag
gio del 1968, epoca nella qua
le tra il Magni e la sua vit
tima esisteva una relazione 
amorosa. 

Ed è stata proprio la noti
zia che questa relazione sta
va per finire, notizia data 
dalla giovane Graziella, ave
va allora appena 23 anni, 
che si era decisa a sposa
re un giovane delia sua età. 
che fece scattare nell'impu
tato la volontà di ucciderla. 

Durante il processo il Ma
gni pur ammettendo che il 
20 maggio del '68 in un bar 
di Anzio aveva messo un po
tente veleno (solfato di tal
lio) nel caffè della sua ami
ca si è difeso affermando 
che non voleva ucciderla vo
leva soltanto che stesse ma
le per un po' di giorni nel
la speranza che ritornasse 
sulla sua decisione. 

A convincere i giudici sulla 
volontà del Magni di uccidere 
sono stati senza dubbio i 
fatti succedutisi dopo l'awe-
namento. 

Infatti subito dopo aver 
ingerito il caffè avvelenato la 
giovane donna e l'ex ufficia
le si recarono in un motel 
sulla via Nettunense. I pri
mi sintomi che il veleno sta
va facendo il suo lavoro si 
verificarono ventiquattro ore 
dopo e Graziella fu traspor
tata all'ospedale S. Giovanni 
di Roma. I sanitari la ten
nero in osservazione ma non 
poterono intervenire con suc
cesso perché non riuscirono a 
stabilire le cause dei di
sturbi. 

Il Magni tre giorni dopo 
tentò di suicidarsi nello stes
so motel sulla Nettunense in
gerendo una forte dose di 
barbiturici. 

Rimase tre giorni in coma 
ma alla fine sì salvò. 

Si decise allora a parlare 
del suo grave gesto ad una 
cognata che corse all'ospe
dale S. Giovanni. Ma per Gra
ziella Carofei non c'era più 
niente da fare. 

Il PM nella sua requisito
ria aveva sostenuto che il 
Magni in preda ad una re
pentina follia aveva deciso 
di uccidere la sua amica tut
tavia aveva anche avuto il 
tempo per rimediare al suo 
delitto. Passarono invece mol
ti giorni prima che Graziella 
Carofei morisse e 11 Magni 

non senti il minimo rimorso, 

COMITATO DIRETTIVO — Sì 
tinnisce domani alto 9 , 3 0 , te f e -
eferaxioae. 

ASSEMBLEE — ( O G G I ) i T « m -
vecchia: or» 10 K M . • rapar. Osta 
(Arata) i Parnasia: ora • (fagiolo) i 

Aricela: ora 10,30 (Cataro) j Lavi-
nlo: ore 9 ,30 . (DOMANI )« Mario 
Cianca: ora 2 0 aerot. a rapar, lista 
(Mi lani ) ; Marmino* ora 1S (Loaa-
bardi-Stella) i Caaatta Mattai: ora 
19 (Mar in i ) ; TorWlIamonkaj ora 
20 ; Torpisnattara: ora 2 0 ; Bono 
Prati: ore 14,30 a ora 2 0 scrwt. 
e rappr. lista (Cipriani); Torvaia-
nica: ore 20 . 

CC.DD. — ( D O M A N I ) : TafaHos 
ora 19,30 (Sparat i»); Tar « V 
Schiavi: ore 20 CD cali. Cooa 
(Cenci). -

ATAC — Domani elle 17 ee-
aratari «1 cellula a raaaemaMl aa*-
Ministrativi (Panatta). 

M Z I O N I • r t l V B K M T A R I A — . 

ora 1 8 ^ 0 In Federazione. 
ATT IVO D I PROPAGANDA SE

ZIONE — Domani, alla ora 17 in 
Devono partecipare i 

I responsabili oraaaiz-
tatfcri a aS propaaaaaa «alla celiale, 

ZONA EST — Domani a Italia, 
alia ora 19 aaoiUail aaatonh San 
Loreaco, Italia, Parìoli, Lu4ovfsi, 
Nomentano, Salario e Vescovio 
( M . Malesplna). 

ZONA T IVOLI — Domani a 
Tiral i , alle ora 15 si rianisce la 
seareteria al zona con Micacei. 

F.G.CJ. — Tutti i circoli che an
cora non lo abbiano latto devono 

udentemente in Federazio-
rftirare i l materiata di aro-

par il corteo del 9 maaaio. 
COMUNICATO ELETTORALE — 

Tolta la sezioni dalla città a dalla 
eravfajcia cameakhiao in Fedeiazlo-

la mattinata di domani il 
di 

il 

provincia I manifesti per il comizio 
a S. Giovanni di giovedì 9 con il 
compagno Berfìnpaer a nuovo mate
riale di propaaaada par il refe-
randam. 

• Domani riunione 
degli organizzativi 
e dei responsabili 

elettorali 
I responsabili oraaaizzativi a 

i responsabili elettorali delle 
sezioni della eitt i sono convo
cati alla ora 1 t precise di do
mani * maaaio, In Federazione. 

Tutta la pacioni davano es
sere rappresentate par ricavare 
informazioni sull'ultima settima
na prima dal voto a par ritirerà 
H mataliala par I 
tarali. 

PALESTR1NA 

Collusione 
DC-MSI nella 
. campagna 
antidivorzista 

. L'aperta collusione tra DC 
e MSI caratterizza a Pale-
strina la campagna antidivor
zista. ' 

Malgrado le denunce di tut
ti i partiti democratici, i de
mocristiani hanno installato 
nella piazza centrale della cit
tadina un sistema di amplifi
cazione collegato con i locali 
della loro sezione, dal cui in
terno possono quindi svol
gere — nonostante la legge lo 
vieti — una costante azione 
di propaganda, avvalendosi an
che dell'aiuto di un certo Ma-
lacero», ex oomlgUero missino! 

Altri tre ordini di cattura 
sono stati emessi dal magi
strato inquirente nel corso del
le indagini sulla centrale del 
falsari scoperta giorni fa a 
Settebagnl. E, con molta pro
babilità, stavolta 6i tratta dei 
boss della banda che ha stam
pato travellers cheques e as
segni falsi per numerosi mi
liardi nonché documenti e 
passaporti, tra cui quelli ser
viti a Lucio De Lellis (con
dannato per l'uccisione del 
pensionato Luigi Mlllanl) e 
al tre fascisti incriminati e ri
cercati per l'aseassinio del 
commissario Luigi Calabresi 
— Bruno Stefano, Gianni Nar
di e Gudrun Kiess — per 
fuggire all'estero. 

I tre falsari identificati nel 
corso dell'inchiesta condotta 
dal colonnello Placidi e dal 
capitano Ragusa, del nucleo 
Investigativo dei carabinieri 
sono Fernando Lena 43 an
ni. abitante in via della Ca
milluccia 341, «ufficialmente» 
pittore; Mario D'Angelo, 22 
anni, abitante in via dei Me
li 8, il « tipografo » della 
gang; e Ettore Mastrangeli, 
34 anni, via Carlo Botta 9, 
commerciante. Tutti quanti 
sono latitanti e adesso vengo
no attivamente ricercati. 

Fernando Lena era già fini
to in carcere nel luglio del 
'72, quando venne arrestato 
in una tipografia clandesti
na di Santa Maria delle Mo
le, « centrale » di un vasto 
traffico di valuta falsa. 11 pit
tore, però, era stato rimes
so In libertà dietro cauzione 
di 20 milioni. Il Lena è un 

personaggio molto ben forni
to di quattrini e, proprio per 
questo, gi inquirenti sospet
tano che sia uno degli orga
nizzatori della « zecca » clan
destina di Settebagnl. 

Con il pittore i carabinieri 
arrestarono anche Mario 
D'Angelo e Mario Cappucci
ni: quest'ultimo era amico e 
socio di Bruno Stefano, anche 
lui coinvolto in un traffico 
di assegni e denaro falsi. E, 
secondo quanto pensano gli 
investigatori, è 6tato proprio 
Mario Cappuccini a fare da 
tramite tra il picchiatore fa
scista e i falsari che gli han
no procurato il passaporto 
falso per fuggire all'estero. 
Le indagini del carabi
nieri, comunque, proseguono 
per risalire agli altri compli
ci della gano - > 

BASTA CON LE PAROLE! 
SI VOUTt QUILIOCHE ORCATl: 

mmm 
• UN'ESPOSIZIONE NUOVA PER GUSTI DIVERSI 
• UN NUOVO MODO DI ARREDARE 
• UN NUOVO MODO DI VENDERE 

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA POTRETE 
ACQUISTARE MOBILI COSTRUITI PER VOI 

VI CONSENTONO 
LA MASSIMA SCELTA 4.000 MQ. DI ESPOSIZIONE 

se! PER ANDARE MEGLIO 

FRA TIVOLI E CASTELMADAMA 
Via Empo l i tana k m . 2,550 - Telef . (0774) - 44444 

fi 
Con una SIMCA 1100 
l'austerità : 

-V> 

pesa meno 
) 

in 5, 
isolo 390 lire 
atesta per̂  

%t 
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SIMCA 1100 a partire da 

: L. 1.289.000 
salvo variazioni della Casa 

(IVA e traspòrto compresi) 
• fcajeTsWfcW , J£ V -^ A 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magliana, 224 tei. 526.23.91 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 te!. 513.97.40 
Via Labicana, 88/90 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F 

Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio; 64 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) tei. 62.69.24 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

IN ROMA 
JAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 /A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela AAerici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei. 59.51.18 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 

tei. 622.38.78 

tei. 55.22.63 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 

CHTOfSLER 

SIMCA 

N E L L A Z I O 
ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 
Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S. Fèrmina, 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima 1,109 tei. 

ISOLA URI - F.lli Cerrone 
Via S. Domenico 

LATINA • Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - Jazzoni 
Via dei Pini, 4/12 

2.42.05 TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Velitema Automobili 
2 2 5 ' 4 0 Via Lata, 4 

VITERBO - Autocassia di N. Cencioni 
2.33.05 Via della Palazzina, 81 tei. 3.01.67 

tei. 

tei. 

tei. 

tei. 

tei. 

8.50.61 

4.02.14 

4.33.15 

4.41.43 

96.18.66 


